Io, Icaro in caduta libera 

Sto cadendo, di nuovo
Ma forse mi riprenderai anche stavolta
Perché hai questa facoltà
Mi sciogli le ali, e poi le ripari
Con uno sguardo
Un sussurro
Un messaggio
Come consegnato da Ermes
Neanche ti accorgi del tuo potere

Gli errori ripetuti, dai genitori ai figli
Senza fine
Mia madre Naucrate, schiava di Minosse e poi dell'agape
Io ancora bramo di volarti accanto
Di ammirare la tua luce
Che riscalda la mia carne
E allieta la mia anima
Archè del mio essere

Ma poi avvampo
Le mie ali si slacciano
L'ardore si allontana
E di nuovo cado, verso l'abisso
Dove Tanato aspetta paziente
Dopo essergli fuggito continuamente
Speranzoso che un giorno mi lascerai sprofondare
Senza parlare

Ti dirò un segreto
Che anche Dedalo ignora
Se dovessi sprofondare
Se non mi dovessi venire a salvare
Non avrà importanza
Grato di esser stato vicino a te, mio sole
E di aver potuto ammirare la tua bellezza
La tua passione
Cado sorridendo, sereno nel tuo bagliore
